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Domenica nel 54° dell'Unità 
una eccezionale diffusione 

Per domenica 12 febbraio, nel 54. anniversario della fondazione de «L'Unità», si sta 
organizzando una grande diffusione straordinaria. Ecco alcuni degli Impegni più 
Importanti: Torino 25.000, Brescia 17.000, Mantova 15.000, Milano 72.000, Venezia 16.000, 
Pavia 12 500, Bologna 75.000, Reggio E. 30.000. 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Riprendono le trattative per risolvere la crisi IL BANCO DI ROMA COINVOLTO NELU« AFFARE» 

La delegazione del PCI 
incontra oggi Andreotti 

Il presidente incaricato vedrà poi PSI e PSDI — Si tratta di chiarire i 
problemi relativi al programma ed alle garanzie politiche e di struttura 

ROMA II via al secondo 
giro delle consultazioni tra 
Andreotti e 1 partiti dell'in 
tesa, per affrontare coi con
tenuti programmatici i prò 
blemi del quadro politico, sa
rà dato oggi pomeriggio alle 
17.150: ad essere ricevuta per 
prima sarà la delega/ione co
munista: seguiranno poi — a 
intervalli di un'ora e mezzo 
- - quelle .socialista e social 
democratica, ultima della se
rata. Domani, dovrebbe es
sere la volta del FRI. del 
F U . e. mrine. della DC. Alla 
discussione coi partiti po
trebbe anche seguire, secon
do qualcuno, un incontro coi 
sindacati. 

Sgomberato il campo, gra
zie all'iniziativa comunista e 
assieme, del PSI. FRI e 
PSDI. da talune pregiudizia
li inizialmente frapposte dal
la IX'. la trattativa può ora 
riprendere, anzitutto col con
fronto tra la proposta de
mocristiana. che Andreotti 

esporrà ufficialmente, e le 
posizioni degli altri partiti. 
Al presidente incaricato toc
ca a questo punto, sfrondare 
delle ambiguità e incertezze 
i delilxM-ati della Direzione 
dello scudo crociato: dovrà 
- - questo almeno è quanto 
gli chiedono unanimemente 
le altre forze politiche — 
chiarirne i contenuti, dare le 
garanzie rispetto a cui la 
DC ha preferito un atteggia
mento vago e ambiguo. 

Per quanto riguarda il PCI. 
sono state già espresse nei 
giorni scorsi, sia nei commen
ti del nostro giornale che nei 
comizi e negli incontri popò 
lari dei dirigenti del partito. 
le posizioni con cui la delega
zione comunista .si presenta 
al colloquio con Andreotti. Si 
tratta di chiarire con grande 
nettezza i problemi relativi al 
programma, alle garanzie po
litiche. alla struttura del go
verno. Come si è detto nei 
giorni passati, il problema po

litico principale è di dare al 
Paese il chiaro segno politico 
di una comune assunzione di 
responsabilità da parte delle 
forze democratiche, per af 
frontare e risolvere con ener
gia e rigore i problemi dram 
incitici dell'ordine pubblico. 
della politica economica e 
della scuola. 

K" stato fatto rilevare, in 
questi giorni, che. proprio 
nell'ambiguità sta invece il 
« segreto » dell'unanimità rag 
giunta venerdì sera dalla Di
rezione democristiana: e non 
c'è dubbio che le molteplici 
« interpretazioni » del docu 
mento ufficiale — come, ad 
esempio, quella arrogante del 
l*on. Piccoli nell'intervista da
ta domenica a < Repubblica » 
— suonino conferma di que 
ste osservazioni. Dal presiden 
te incaricato, si attende però 
di vedere quale uso egli <r Sa
prà fare — per riprendere l'è 
spre.ssione che adopera starna 
ne VAvanti! — del mandato 

I colloqui a Washington sul Medio Oriente 

Solo generici impegni 
di Carter con Sadat 

Nessun passo avanti nella trattativa - La polemica a distanza tra 
Begin e il presidente egiziano che ha chiesto armi agli americani 

Dal nostro corrispondente 
WASHINGTON — Sadat è tut-
t 'altro che contento. Ma con
tinua a sperare. In che co-
òa. non si sa bene. Tornato 
domenica sera, insieme a 
Carter, da Camp David, nel
la giornata di lunedì è stato 
estremamente attivo. Ha in
contrato il ministro della di
fesa Brovvn. i capi della co
munità ebraica di Washing
ton. i giornalisti al * National 
press club ». Ma passi avan
ti non se ne sono visti. Tutto 
è rimasto al punto che è sta
to riassunto nel breve comu
nicato di domenica sera. In 
esso gli americani non assu
mono alcun impegno preciso. 
Dicono di \oler continuare a 
lavorare per la pace tenendo 
conto dell'amicizia che li le
ga sia all'Egitto che a Israe
le e che i colloqui tra i due 
paesi devono riprendere al 
più presto. Nulla di più. Nò 
c'è il minimo indizio che fac
cia pensare che in privato si 
sia arrivati a intese più am
pie di quanto si voglia dare 
ad intendere in pubblico. 

Sadat. in effetti, non pare 
abbia sconfessato le posizio
ni da lui stesso assunte du
rante il negoziato con Lsrae 
le: evacuazione del Sinai. 
con relativo smantellamento 
rìegii insediamenti israeliani. 
ritiro dal Golan. una forma 
di autodeterminazione per i 
palestinesi. Carter non può 
seguirlo su questa strada. 
Perchè è la strada che Tel 
Avi\ rifiuta fermamente di 
seguire. Proprio domenica 
mattina, in un'intervista ad 
un giornale di Miami. Begin 
aveva detto: « I*e proposte di 
Sadat sono irragionevoli. Vuo 
le che evacuiamo il Sinai. le 
colline di Golan e che acce 
diamo alla autodeterminazio
ne per i palestinesi: sarebbe 
il suicidio di Israele ». II po
vero Sadat gli ha immedia
tamente risposto attraverso 
un'intervista alla televisione. 
« Quando chiediamo l'evacua
zione del Sinai — ha osser
vato — noi n.m chiediamo una 
conce>s.one a Israele: il Si
na: e u r r à edzian.i Quando 
chiediamo ì'evv.cim'one delle 
coli.ne d; G.ib.n non ch.edia-
iiiti concessioni a Israele: le 
colimi- di (n»".w sono terra 
siriana. In quanto ai palesti
nesi. la '.oro questione è il 
cu ire della pace >. 

Cosa vien fuori da questo 
scambio? A naxro avviso una 
realtà molto precisa e assai 
inquietante. F. cioè che anco
ra una volti IVI Aviv è mi 
si ita a fare .n modo che 
l'ooHierif- m.-di.i omenc rn i 
creda effettivamente eh.» gli 
arabi lè'ed.Mio con^ess:i»rM 
f.llo Stato d. l>r..e!c e m n il 
r. ' ,ir.:-"o <'i i r a - m.v on.* 
elle Israele ha nidificato con 
la guerra K' c,u.,i » he rendi
li compito di Sadat c-tr« ma 

ite difficile. Tanto più in 

un paese come questo il cui 
presidente non può non te
ner conto della incredibile ca
pacità di mobilitazione e di 
persuasione che i dirigenti 
israeliani sono in grado di 
mettere in campo. 

Sadat rischia di rimanere 
profondamente invischiato in 
questo rapporto Washington-
Gerusalemme e di subirne 
quindi tutte le conseguenze. 
Egli è venuto qui, tra l'altro. 
a invocare armi « nella stes
sa quantità e della stessa spe
cie di quelle fornite a Israe
le ». Il presidente egiziano sa 
che non le otterrà mai. E se 
qualcosa otterrà, sarà l'infi
ma parte di quel che ha chie
sto. Ciò sembra spingerlo a 
invischiarsi in un gioco anco
ra più grosso. Indiscrezioni 
attendibili, infatti, consentono 
di affermare che il presiden
te egiziano avrebbe chiesto 
a Carter anche armi per la 
Somalia e per il Ciad. Se l'in
discrezione verrà confermata 

se ne dovrà dedurre che. fal
lito il suo piano di esercita
re una leadership sul mon
do arabo, il presidente egizia
no cerca di trasferire altro
ve le frustrazioni subite. E ' 
un brutto gioco. Oltre a non 
fare avanzare di un millime
tro la causa di una ragione
vole sistemazione del conflit
to mediorientale, infatti, es
so rischia di contribuire ad 
al largare l 'area di conflitto 
in Africa e indirettamente t ra 
le due massime potenze mon
diali. Sono le implicazioni di 
una scelta che. come si è 
avuto modo di osservare al
tre volte, è stata come mi
nimo imprudente. 

Sadat. ad ogni modo, si 
fermerà a Washington ancora 
due giorni. Vedremo al ter
mine della visita se qualco
sa. e che cosa, egli avrà effet
tivamente ottenuto dal presi
dente degli Stati Uniti. 

Alberto Jacoviello 

ricevuto dal suo partito > In 
altri termini, come egli saprà 
definire la connotazione poli 
tica e il meccanismo delle ga 
ran/.ie su cui poggiare rac
cordo. E che in questo Ari 
dreotti abbia margini di ma 
novra certo più ampi — prò 
prio nell'ambito delle sue pre
rogative istituzionali — rispet 
to ai vincoli di partito, è co 
illunemente riconosciuto nella 
stessa DC. 

Anche ieri, il presidente de 
signato ha dedicato gran par 
te della sua giornata alla pre 
para/ione della <r scaletta » di 
argomenti da sottoporre all ' 
esame degli altri partiti (ha 
interrotto questo lavoro solo 
per un incontro, nella matti 
nata, col vicesegretario del 
suo partito. Galloni, e in se 
rata p.«r recarsi dal Capo del 
lo Stato a informarlo della si 
tua/ione). Ma cosa c'è nel 
« pacchetto -> di Andreotti? 

Quanto a questo, forse sta
sera se ne saprà qualcosa di 
più. Per il momento, non sa
rà inutile ricordare quel che 
gli altri partiti si aspettano 
che venga discusso negli in
contri col presidente incari
cato. I socialisti, nell'articolo 
citato dell'Ara»fi.' sottolinea
no che « proprio perché la DC 
si è rifiutata di dare ai parti
ti le garanzie politiche pre
giudiziali che le venivano ri
chieste. queste garanzie do
vranno ora essere date dal 
governo e scaturire da un ac
cordo molto più preciso — ne
gli impegni programmatici. 
nella composizione e nella 
struttura del governo, nelle 
forme che dovranno assumere 
i controlli preventivi sull'azio
ne del governo, nel funziona
mento della maggioranza — 
di quello che sarebbe stato 
necessario e sufficiente se si 
fosse formalo un governo di 
emergenza v. E non dissimili 
sono i punti che anche secon
do il segretario del PSDI. Ro
mita. dovranno essere al cen
tro della trattativa di questi 
giorni. 

Una certa contrarietà il 
vertice democristiano lascia 
t rasparire per le manovre 
spregiudicate che settori del
la destra del partito stanno 
imbastendo attorno all 'atteg
giamento liberale, di cui è no
ta l'ambiguità. Secondo qual
che doroteo. questo prefigu
rerebbe nientemeno che una 
sorta di diritto di « veto » li
berale nei confronti di soiu 
zioni sgradite al partito di 
Zanone: ma a chi sostiene 
questo, si nega tra i leaders 
de. una particolare attendibì 
lità. Del resto, l'inammissioi-
lità di simili « diritti di ve
to » è fermamente d ichiara t i 
dal segretario repubblicano. 

(Segue in penultima) 

Arrestato Ambrosio 
per ricettazione 

di diciotto miliardi 
L'ammanco nella filiale svizzera della banca italiana 
Il suicidio del vice direttore - Un giro di denaro sporco? 
Tornano in ballo i nomi di Barone, Ventriglia, Guidi 

MILANO — Il miliardario Franco Ambrosio arrestalo 
dalla Guardia di Finanza sotto l'accusa di ricettazione 

ieri 

Dalla nostra redazione 
MILANO - K' stato arresta
li ieri a .Milano. |>er la ter /a 
volta in |x>co tempo, il mi 
a rdano Francesco Ambrosio 

.il centro, ora, di una clamo
rosa vicenda che ha come 
econdo protagonista, oltre al 

miliardario, niente meno che 
I Ranco di Roma, noto alle 

cronache giudiziarie di questi 
empi per la sparizione della 
amosa lista dei 500 e s o r t a 

tori di capitali. I fatti sui 
liiali la magistratura sta cer 
•andò di far luce sono la 

sparizione di 18 miliardi di 
lire dalla filiale di Lugano 
lei Hanco di Roma, il « sui 
•idio ' del vicedirettore di 
Itiesta filiale, trovato 1*8 set 
embre del '74 con la testa 
uo/z.ita -in binari della 
• 'inasso Lugano e il possibile 
riciclaggio di denaro <* spor 
co • o comunque di dubb'a 
piovcmcnza. Francesco Ani 
brusio è stato arrestato nella 

sua abitazione mil.'.nese dalia 
guardia di Finanza: il inanelli 
to di cattura è stato spiccato 
dal giudice istruitole Anton o 
Fi//1 , che insieme al PM 
(lindo Viola, indaga sii una 
tentata truffa ai danni dello 
Stato e su una falsificazione 
di certificato |x>nale relativa 
a una compagnia aerea, la 
Aibatros che appartiene, ap 
punto a Francesco Ambrosio. 

Il mandato di cattura con 
tro il miliardario è stato 
spiccato per il reato di ricet
tazione Ricettazione di una 
somma astronomica: ben 18 
miliardi di lire, infatti, sono 
stati fatti passare, nel 11)71. 
dalle cas-e della filiale del 
Ranco di Roma di Lugano a 
conti intestati all'Ambrosio 
nello stesso istituto di credi
to e in altri istituti italiani. 

A distrarre l'enorme som 
ma a favore di Ambrosio fu. 
a quanto pare, il vicediretto 
re del Ranco d; Roma di Lu 
gano. Mano Tronconi. Costui 

pi elevò .i p.ù upre-e da con 
ti dei suoi clienti .somme pei 
un totali' di 18 miliardi di 
I r e versandole poi su conti 
intentati a Francesco Allibro 
sio. 11 < prelievo» sarebbe 
continuato anche in seguito 
per copine speculazioni ban 
cane rivelatesi fallimentari. A 
un certo punto l'emorragia 
avrebbe addirittura raggiunto 
i Mi miliardi di lire. Malgra 
do ciò il Ranco di Roma si 
guardò bene dal denunciare 
l 'ammanco e dal reclamale 
per i) danno. Tutto venne 
messi» a t a c c e , sembra an 
che senza informare le au 
tonta monetarii elvetiche 
L'unico tatto d ie turbò l'ope
ra insabbiatnee fu il ritrovi" 
mento del cadavere del vice 
direttore della filiale di Lu 
gano di 1 Ranco di Roma 
Mano Troni noi venne trova 
to l'i: .settembre del '74 con 

Maurizio Michelini 
(begue in penultima) 

// crimine e la violenza sono anche una industria 

Altro che «seconda società» 
Il compagno Argiuna Maz-
zotti medico e consigliere 
comunale a Roma, fra gli 
animatori della « Fonda
zione Crist ina Mazzotti ». 
interviene con questo ar
ticolo sulla questione del
la criminali tà organizzata. 

iYt'0't ultimi tempi tutte 
le forze costituzionali hanno 
condannato non solo ogni ma
nifestazione di violenza « po
litica » ma anche quella pro
pria della criminalità orga
nizzata. denunciata, anche 
questa, come tentativo che 
contribuisce alla destabilizza
zione dello Stato democratico 
e repubblicano. 

Si dice all'apertura di ogni 
anno giudiziario che la delin
quenza va dilagando: si è ri
petuto più volte che per porvi 
rimedio è necessaria un'ana
lisi precisa del fenomeno, per 
conoscerne i meccanismi co
stitutivi e aggregativi per sa
pere dove e come interveni
re. dove e come prevenire. 

In questa analisi molto spa
zio è stato dedicato all'esa
me delta situazione economi
ca e sociale per rilevare nel-
l'allargarsi dell'area della 
emarginazione stati di esa
sperazione. di frustrazioni e 
di miseria favorevoli alle 
condotte asociali e crimina
li (è indubbio che il riequi

librio dei rapporti sociali ed 
economici è presupposto del
l'efficacia di un'azione di pre
venzione), via una simile a-
nalisi rischia di restare ste
rile e perfino fuorviatile e 
di non cogliere alla sua ra
dice il fenomeno delinquen
ziale. Recentemente proprio 
un procuratore generale ha 
escluso che la radice del fé 
nomeno delinquenziale si an
nidi negli strati più prue-
ri e ha creduto di rintrac
ciarne le basi nei modelli di 
vita più alti e negli ambien
ti più abbienti. Recenti ar 
resti (a Roma perfino un ex 
prefetto e ora a Milano un 
finanziere come Ambrosio) 
di persone ritenute < insospet
tabili » e che invece sono ac
cusate di riciclare denaro 
sporco, trafficare in valuta e 
opere d'arte indicano che la 
analisi va condotta anche in 
un'altra prospettiva. E' qui 
che il confine fra lecito e 
illecito sfuma fino a parto
rire appunto l'illiceità siste 
malica. 

Bisogna quindi cominciare 
a tmrlare in primo luogo di 
industria del erimine e di cri
minalità organizzata nel sen 
so di veri e propri centri di 
potere finanziari e pnìit'd 
che delinquono non come cor
pi di una * seconda socie 

tà ». ma dal vertice stesso 
della piramide sociale, uli 
lizzando semmai — e neon- j 
che direttamente — l'eser- ' 
cito reclutato nelle fasce e- | 
marginate come mano d'ape \ 
ra esecutiva e coprendo in- | 
vece le proprie operazioni j 
con un fitto intreccio di inte
ressi e di complicità e rispet- > 
tabili ». ' 

In questa ottica molti con- • 
ti sembrano tornare e a mio 
avviso essa investe allo stes- J 
so modo tre filoni: quello \ 
dell'eversione, il traffico del- | 
la droga e l'anonima seque- I 
.stri. j 
Solo cosi ci si spiega fra i 

l'altro come mai. se molti j 
dei responsabili a livello ope- • 
rativo delle grandi rapine o i 
dei sequestri di persona o ! 
del contrabbando di stupefa- , 
centi sono caduti nelle mani j 
{Iella giustizia, mai invece, i 
salvo trascurabili somme, è I 
stato possibile rintracciare il ' 
grosso della cifra rapinata. \ 
lucrata o estorta. Eppure si l 
tratta oramai di decine e i 
centina'a di miliardi in tan j 
fi anni e pure ammesso che ', 
siano stati in gran parte e- [ 
sportati e incredibile che non j 
stano stati mai riutilizzati. ' 

E' su questo piano che si ', 
registrano grosse incertezze e : 
colpevoli ritardi. Il problema • 

è stato sollevato anche dalle 
clamorose diini.s.siont del so 
stituto procuratore di Mila
no fino a qualche settimana 
fa specializzato in sequestri, 
che ha abbandonato il set
tore. C'è stato gran cla
more sulle sue dimissio
ni. ma molto meno cla
more sulle precise denun 
ce che le hanno accompa
gnate. Pomarici ha detto 
chiaramente che l'SO 00 per 
cento del denaro dei riscatti 
viene riciclato in Italia: che 
le autorità finanziarie non 
fanno praticamente nulla 
per aiutare gli inquirenti 
in questo settore: die 
lungi dal .seguire una un: 
voca linea d'azione e dal 
raccordare i dati certi 
che emergono dalle diverse 
inchieste sui sequestri di per
sona. si va avanti invece per 
«frantumazione» delle in
chieste: per separare caso 
da caso, con criteri che di
sperdono le forze di una coe
rente lotta contro la cosiddet
ta anonima sequestri. 

Le domande a questo pun
to si affollano: come mai do 
pò il primo sequestro di per
sona avvenuto in Lombardia 
nel '72. un anno ormai lon
tano. e con tutti i casi ter
rificanti che si sono suste 
gititi in questa regione la prò 

Il sindacato alla prova delle assemblee 
Il dibattito in corso fra i 

lavoratori sul documento 
della Federazione unitaria 
è un fatto democratico di 
grande portata. Un fatto 
che ha anche i suoi limiti 
di discussione e di parteci
pazione. da non sottovaluta
re. ma che pure costituisce 
una imponente manifestazio
ne di democrazia operaia. 
della quale sono protagoni
sti milioni di lavoratori in 
migliaia di aziende e uffici: 
nella crisi di governo, espri
me così la forza e il carat
tere della classe operaia. 
dell'insieme dei lavoratori e 
del loro sindacato unitario 
nel nostro paese. 

Molto $i va scrivendo sul 
'68 sulla stampa italiana, 
in questi giorni, e spesso in 
chiave di commemorazione. 
m sostanza come di un 
passato. Invece, elementi 
decisivi del movimento di 
lotta nelle fabbriche e nel
le Università della fine de
gli anni "6*0. t rornno la ri
conferma anche proprio in 
questa fase di discussione 
e di lotta promossa dal sin
dacato. che si realizza non 
a caso attraverso quei gran
di momenti organizzati di 
unità e di democrazia ope 
raia — le assemblee, i de
legati. i Consigli nelle a-
zich.de — che .si dimostra-
i.o i" p'i 'ito più al'o e vi 
fu'»' di quel movimento. 

Del (i;f).:f"ifo ni corso C 
del doc lincilo che viene 
disvi sso. mia parte della 
stampi e i suoi stessi con
testatori tendono a dare 
un interpretazione che è 

due volle forzata e ridutti
va. In primo luogo, perchè 
viene eliminata letteralmen
te dall'attenzione tutta la 
parte del documento che 
riordina la dura esperienza 
delle lotte per l'occupazione 
e per lo sviluppo produttivo. 
la salda alle proposte di pro
grammi settoriali e locali, 
di interpretazione e applica
zione delle leggi di prò 
gramma. di riforma e rior
ganizzazione dell' industria 
di Stato e dei vari stru
menti di intervento pubbli
co nell'economia, di inizia
tive concrete per il Mez
zogiorno. di misure di svi
luppo civile e democratico. 
nei campi decisivi dell'ordi
ne pubblico, della scuola. Un 
corpo di proposte, certamen
te il più organico e avan
zato mai espresso dal sin 
dacato. che è oggi punto di 
appoggio indispensabile per 
tutte le lotte per l'occupa
zione e lo sviluppo, per tut
te le vertenze aperte nelle 
imprese private e pubbliche 
come nel settore dell'impie
go pubblico. 

Proposte 
ben diverse 

In secondo luogo, e una 
interpretazione forzala e ri
duttiva perchè riconduce le 
proposte sindacali in tema 
di mobilità, di mercato del 
lavoro, di contrattazione, a 
« concessioni » e « disponi
bilità » del movimento sin
dacale rispetto alle impre

se. quando ben diversa è la 
natura delle proposte sin
dacali su questi temi, come 
ha dimostrato di compren
dere il presidente della 
Confindustria nella sua re
plica all'intervista concessa 
da Lama a Scalfari. In un 
processo di crisi e di rias
sestamento dello apoarato 
produttii-o di grande porta
ta. che si muove da cinque 
anni nel senso di restringe
re la base produttiva e di 
occupazione, una linea del 
sindacato che difenda l'oc
cupazione esistente e gli at
tuali posti di lavoro senza 
nessuna elasticità e che non 
riesca a proporre alternati
ve di programmi di svilup
po come priorità anche ri
spetto alle rivendicazioni sa
lariali. è certamente una 
linea perdente, che isola le 
lotte di fabbrica contro le 
smobilitazioni, riduce il mo
vimento complessivo a soli
darietà. taglia i rapporti fra 
occupati e disoccupati. 

E. allora, il sindacato si 
propone, per la prima vol
ta con questa chiarezza, di 
costruire, insieme alla con
trattazione e alla difesa de
gli organici in ogni impre
sa. un fronte di azione più 
vasto, por tando la lotta pe r 
difendere i posti di lavoro 
verso l 'assunzione di una re
sponsabilità complessiva del 
sistema delle imprese , mi 
che accettando dove non c'è 
altra soluzione che vi siano 
trasferimenti dei lavoratori 
fra diverse aziende e ricon
ducendo questa mobilità ad 
un governo pubblico regio

nale e locale del mercato 
del lavoro in tu t t i i suoi 
aspet t i : accesso al lavoro 
dei non occupati, mobilità 
fra i posti di lavoro, ri
qualificazione professionale. 
formazione professionale. 
Xello stesso tempo, il sin
dacato si dispone, in vista 
della stagione dei rinnovi 
contrattuali, a presentare 
richieste salariali contenute 
e a graduare il peso di de
terminati oneri contrattuali 
nel tempo — il famoso sca
glionamento —. Una linea 
che viene presentala non 
solo sotto la condizione che 
le sue istanze di sviluppo 
abbiano un riscontro positi
vo nel governo, ma entro 
proposte organiche di rifor
ma. in senso perequativo e 
di l'alorizzazione professio
nale. del sistema salariale 
e delle qualifiche, e di svi
luppo dell-a contrattcM'one 
sugli organici, le condizio
ni di lavoro, l'ambiente. 

II potere 
contrattuale 

E' dunque una linea di 
sviluppo del potere contrat
tuale e della contrattazione 
che cosi viene proposta, a 
partire dalle imprese, e non 
affatto il suo contrario; è 
il tentativo di portare la 
forza contrattuale dei lavo
ratori su nuovi terreni di 
lotta, più rispondenti alla 
situazione prodotta dalla 
crisi, più adegnati alla ne
cessità della più larga uni

tà dei lavoratori. E' su que
sta linea in avanti , con i 
suoi necessari elementi di 
novità nel fuoco della crisi. 
che il sindacato può supe
rare i fenomeni di sfiducia 
e di demoralizzazione che 
la durezza della si'nazione 
e delle lotte induce m una 
parte dei lavoratori, e non 
certo guardando ci successi 
delle lotte rivendicatvc de
gli anni scorsi con la stessa 
mentalità con cui ceni già 
protagonisti di lotte studen 
tesche guardano oggi al '6S. 

Su questi punti la prora 
della discussione e della 
azione in corso è decisiva e 
vincente. Vincente come un 
movimento che tende a por
re vincoli nuovi di pro
grammi produttivi, di inve
stimenti. di occupazione al 
sistema delle imprese e al 
governo che respinge l'ipote
si di una uscita dalla crisi 
che si realizzi ricreando su 
un aumento dello sfrutta 
mento le condizioni per ahi 
profitti. 

Così, proprio nel giudica 
re in positivo, nei suoi im 
portanti elementi di novità. 
l'accordo dell'Unidal. re
spingiamo le posizioni del
l'Assolombarda che rifiuta 
la responsabilità di garanti 
re a tutti nella mobilità il 
posto di lavoro e ci muove
remo nell'azione per impor
re questa responsabilità. E 
nel contempo vogliamo ot
tenere che il sistema delle 

Sergio Garavini 
(Segue in penultima) 

chiarezza 
t INA delie ragioni per le 
^ quali il PCI e più in 
generale i partiti della si
nistra affidano all'on. An
dreotti il compito di chia
rire le ambiguità riscon
trate nelle posizioni espres
se dalla Direzione demo
cristiana di t enerdi scor
so, non e da ricercare sol 
tanto nel fatto che le 
trattative costituiscono di 
per se un momento di ne
cessaria e me.udibile de
lucidazione. ma anche nel
la conoscenza dei presi
dente incaricato che ha 
il gusto di parlare sem
plice e diretto, non mai 
disgiunto dati uso di una 
ironia, la quale assume 
quasi sempre, nei suoi di
scorsi. un carattere prò 
pedeutico o. se si preferi
sce, introduttivo, che con
tiene, insieme, una pro
messa e un invito alla re
ciproca eìuarezza. Xoi sia
mo avversari dichiarati 
dell'on. Andreotti. ed egli 
non lo e meno net con 
fronti nostri; ma uno tra 
i maggiori meriti che o'.t 
riconosciamo e che tra lui 
e i suoi corre questa fon
damentale differenza- che 
Andreotti fa tutto quanto 
può per spiegarsi (natural
mente nei limiti consenti 
tigli), mentre i suoi ami
ci hanno la locazione del 
l'equivoco e non tralascia
no occasione iper parafra
sare Ungarettit di diurni 
narsi d'oscurità. 

Quella d'esser chiari do 
irebbe essere una delle 
ambizioni più care agli uo 
mini maggiori della DC; 
mn non L'C niente da fa 
re. Il scn. !• anfani non 
parla la nostra lingua. 
parla gregoriano: l'on. Mo

ro. che conosce benissimo 
l'italiano, non apre bocca 
e tu avanti a smorfie e 
a gesti furtivi come i gio 
catori di scopone. L'on. 
Zaccagnim. prima d'aprir 
bocca, da una occhiata 
fuggciole a Moro come i 
lecchi attori sogguardava 
no ogni tanto ansiosi la 
buca del suggeritore. E 
noi. la mattina che segue 
una solenne riunione de 
mocriìtiana ci ritroviamo 
i giornali colmi di espres
sioni come queste: a Qui 
par di capire... ». <i Dote 
si avverte il proposito... ». 
f Queste parole dovrebbe
ro significare... ». « L'allu
sione sembra diretta.» ». e 
via obnubilando. 

Finora, tutto sommalo. 
i discorsi più chiari direm
mo che lì hanno pronun 
ciati gli esponenti minori 
del'a DC. nei giorni, anzi 
nelle ore. che hanno pre
ceduto la riuntone del'a 
Direzione scudo<rociata. 
Sulla i Stampa » di vener
dì Lamberto Fumo, con la 
consueta diligenza, ha ri
ferito che in un raduno 
dei « Cento » svoltosi il 
giorno prima, l'on. Zolla. 
uno degli anticomunisti 
più noti negli asili, avreb
be a ammonito » testual
mente: <t Non facciamo 
puÀSi pussi bau bau ». pa
role finalmente limpide e 
trasparenti, che richiedo 
no da parte nostra una ri
sposta precisa: « Zirn zim 
pò pò » In altri termini: 
i De bc ciuf ciuf •>. On. 
Zolla, lei potrà non essere 
d'accordo, naturalmente: 
ma non potrà Ritenere 
che il nostro ragiona».en 
to non sia chiaro. 

Fortabraccio 

cura di Milano è restata co 
si a lungo indecisa sulla Ir 
nea di condotta da seguire 
e sulla organizzazione da dar 
si nel settore? 

Come mai malgrado i ri 
pctuti sequestri di persona 
garantiscano al nostro pae
se un poco invidiabile prt 
moto, non si è proceduto al
l'attuazione dell'accordo prò 
grammatico del luglio '77 in 
materia di sequestri di per 
sona'.' Tale accora > prevede
va la raccolta ed PÌabora 
zione elettronica dei dati re 
lattei, misure contro il rici
claggio del denaro estorto. 
controlli nei confronti delle 
banche. Chi aveva il dovere 
di concretizzare in leggi e 
disposizioni precise un simi 
le piano'.' Chi ha il dovere dt 
unificare a livello regionale e 
nazionale l'azione del magi 
strato inquirente, della poli 
zia. dei carabinieri, della 
guardia di finanza? 
/,o Stato deve assumersi di 

fronte ai cittadini il compito 
di difesa della loro incolu 
mità e diritti di libertà. No» 
può abbandonarli proprio nel 
momento della minaccia cri 
minale con un * fatelo da 
voi * come se si trattasse di 
una i icrnda privala che non 
coinvolge tutta la comunità 
e non mette a rischio la ere 
d'.hA'.là nelle istituzioni, tut
te le istituzioni: i partiti, i 
sindacati, gli organi d'infor 
mozione, gli enti locali. Per 
che ognuno ha il dovere di 
impedire che si giunga alla 
assuefazione del delitto, per 
che la difesa della democra
zia sta in primo luogo nel
la partecipazione mentre la 
violenza criminale tende a di 
sgregare il tessuto sociale 
spingendo i cittadini a *• pri 
ratizzarsi » in difesa di se 
ste.ssi e dei propri lieni. 

Bisogna fare in modo che 
i cittadini e in primo luogo 
la militanza po/ifrca e smda 
cale sappiano avvertire le 
reali contraddizioni di un or 
dine sociale che alimenta il 
suo sviluppa produttivo sul 
prjs.sc.s.so e sul consumo in-
d'viduale e perciò s'esso ha 
nel suo seno il germe della 
violenza criminal oltre che 
quella politica e sociale. 

Ma per non cadere neppu 
re in questa occasione nel 
generico appello alla mobili
tazione di massa, le stesse 
forze politiche debbono farsi 
carico di iniziative pratiche 
e coraggiose capaci di sni
dare chi tira le fila del ter
rorismo e della criminalità. 
Valga l'esempio del sindaco 
di Gioiosa Jonica che si è 
costituito in prima persona 
parte civile contro le potenti 
cosche mafiose che taglieg 
giano la popolazione da lui 
amministrata. Pensiamo a 
quanta parte può avere il 
movimento democratico or
ganizzato nella vigilanza su
gli insp'tegabili (e quindi ille
citi) arricchimen'i. sul mo 
r;men'o bincario. sui canali 
( vei'irhc prii tanto soffili or 
Tn;> ch.y passino fra le far* 
ze della criminalità e quelle 
dell'eversione. 

Argiuna Mazzotti 
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